
CREMONESE (4-3-3) Bremec; Abbate, Moi,
Bergamelli, Visconti; Martina Rini (27’ st
Brighenti), Loviso, Palermo; Casoli (9’ st Caridi),
Abbruscato, Carlini (35’ st Caracciolo). (Galli,
Avogadri, Baiocco, Francoise). Allenatore:
Torrente.
FERALPISALÒ (4-3-3) Branduani; Tantardini,
Leonarduzzi, Magli, Dell’Orco; Fabris, Cittadino
(33’ st Veratti), Milani (40’ st Pinardi); Bracaletti,
Miracoli, Marsura. (Pascarella, Carboni, Rosato,
Cogliati). Allenatore: Scienza.
Arbitro D’Angelo di Ascoli Piceno.
Reti pt 24’ Loviso, st 6’ Miracoli, 33’ Caridi, 50’
Abbruscato.
Note Serata afosa, terreno in ottime condizioni.
Spettatori (1.593 paganti, 2.251 abbonati).
Calci d’angolo 11-6 (3-2) per la Cremonese.
Ammoniti: Tantardini, Loviso. Recupero: 1’ e 5’.

Dall’inviato
Francesco Doria

CREMONA Onorevole sconfit-
ta? No, vale molto di più il 3-1 su-
bìto dalla FeralpiSalò in casa del-
la Cremonese. I grigiorossi, che
sono la squadra favorita per la
promozione diretta in serie B,
hanno vinto, magari anche con
merito visto il numero di pallegol,
eppure hanno soffer-
tofinoal 49’ delsecon-
do tempo. Un minuto
lunghissimo che vale
la pena subito di rivi-
vere. Prima Bracaletti,
a chiusura di una per-
cussione in area cre-
monese(conidifenso-
ri di casa apparsi poca
cosa, soprattutto in
rapporto al valore del
resto della squadra),
prova a girare a rete
dall’altezza del di-
schetto del rigore, ma
sfiora soltanto la sfera; sul contro-
piede dei padroni di casa, Loviso
aportaspalancatamanda incredi-
bilmente sul fondo. La FeralpiSa-
lò riparte e Bracaletti conquista
un calcio d’angolo: è l’ultima oc-
casione, quindi si fa vedere in
area avversaria anche Branduani,
ma dopo un batti e ribatti la dife-
sa ha la meglio, spazza via il pallo-
ne trovando tre grigiorossi soli a
metà campo. Abbruscato, come
scortato da due corazzieri, arriva
in area e mette dentro il gol più
facile della sua carriera.
Ma per 95 minuti è stata un buo-
na FeralpiSalò. Migliore dei locali
in avvio, anche perché la Cremo-
nese è partita non a mille, per
quanto supportata dal calore dei
circa4.000 dello Zini. Poi pianpia-
no l’undici di Torrente è cresciu-
toe, facendoleva sullavervediAb-
bruscato, che pure ha trovato in
Leonarduzzi un avversario di
spessore,e sulla qualità diun cen-
trocampo che ha tanti uomini di

esperienza, ha iniziato a farsi ve-
dere dalle parti di Branduani.
Il portiere salodiano, che pure al
termine risulterà fra i migliori in
assoluto, ha sulla coscienza (23’)
la rete del vantaggio grigiorosso.
Nata da una punizione regalata
da Tantardini, che avrebbe potu-
to facilmente controllare l’avver-
sario (era di spalle, all’altezza del
corner), invece che entrare in ma-
nierapiù scompostache dura. Co-
munquemeritevole del cartellino
giallo. Poi, chissà per quale moti-
vo, Branduani non ha messo un
uomo a chiudere la traiettoria più
diretta tra pallone e porta e Lovi-
soci haprovato:ha sorpresoBran-
duani (che forse ha toccato la pal-
la quando questa era già entrata
in rete) e Carlini ha dato alla sfera
il colpo di grazia.
Prima,dasegnalaresoloun’incur-
sione di Magli (6’) senza frutto ed
una chiusura di Leonarduzzi su
Abbruscato.Al 35’Branduani si ri-
scatta respingendo a terra un tiro
ravvicinato di Casoli dopo uno
scambio Abbruscato-Palermo.
FeralpiSalò sempre in partita, an-
che se non pervenuta in attacco.
In avvio di ripresa (1’) Branduani

vola a deviare un tiro
di Palermo dal limite,
poi (2’) Leonarduzzi
chiudein angolo rime-
diando ad un suo erro-
re, quindi (6’) arriva il
gol del pareggio. La di-
fesa grigiorossa pastic-
cia, il centrocampo sa-
lodiano conquista pal-
la e sul lancio in pro-
fondità verso Miracoli
Bergamelli e Bremec
non si intendono, il
centravanti verdeblù

ci mette il piedone ed infila la por-
ta sguarnita.
La Cremonese per un attimo pare
un pugile suonato, poi si ripren-
de.Al 12’conquista treangoli con-
secutivi e sul terzo Moi incorna a
rete, Branduani con un gran bal-
zo respinge.
Dell’Orco (19’) chiude su Carlini,
Bracaletti (26’) strozza il diagona-
le. Torrente inserisce il quarto at-
tacccante, Branduani (32’) dice
no a Caridi con un grande inter-
vento, ma nulla può un minuto
dopo sul colpo di testa ancora di
Caridi su cross di Carlini. Scienza
inserisce Veratti, che al 42’ calcia
alto, al 44’ Branduani dice ancora
non ad Abbruscato.
Poi quell’ultimo minuto di recu-
pero che determina l’entità del ri-
sultato finale, ma non può con-
dannare una FeralpiSalò grintosa
e determinata. Anche contro la
grande favorita del campionato.

CREMONA Giuseppe Scienza. Antonio
Magli. Ed Alex Pinardi, pur se in campo
solo nel finale. Per i salodiani ex della
Cremonese la partita dello Zini non è
uguale a mille altre. Scienza prova a dare
i giusti suggerimenti ai suoi, che anche
dopo lo svantaggio reagiscono a dovere,
con il giusto temperamento. Il difensore
ingaggia duri duelli nel mezzo dell’area,
viene pizzicato dai suoi ex tifosi, prova a
rendersi utile in avanti.
Con Davide Baiocco e Antonio
Caracciolo in panchina e Marco Martina
Rini (foto) in mediana tra i grigiorossi, è
pure un pezzo di Brescia che si ritrova
sotto il Torrazzo per una sfida nella
quale però nessuno di loro lascia il
segno. f. d.

OCCASIONI
La Cremonese

ne ha molte
ma sbatte

sul numero 1
dei gardesani

I quali anche al 94’
vanno vicini al pari

LegaPro 1 Cremonese fa tris
Alla FeralpiSalò i complimenti
Un errore di Branduani, poi tra i migliori, apre la strada ai grigiorossi
Miracoli rimette la situazione in parità, ma segnano Caridi e Abbruscato

Battuticononore
■ Nel fotoservizio Reporter Zanardelli, qui sopra il tocco
letale di Miracoli vale l’1-1; a destra, il gol del 2-1 di Caridi (in
basso a sinistra l’incornata del numero 16 cremonese) ed una
grande parata di Branduani

LEGAPRO1GironeB
2ª GIORNATA: Ascoli-Barletta 0-0,
Grosseto-Benevento 1-1, Lecce-L’Aquila

1-2, Paganese-Pontedera 1-2,
Perugia-Gubbio 2-1, Pisa-Frosinone 1-1,

Prato-Catanzaro 0-0, Viareggio-
Nocerina 1-1. Ha riposato la Salernitana.

CLASSIFICA: Pontedera 6; Benevento,

Frosinone, L’Aquila, Perugia, Pisa 4;
Salernitana 3; Catanzaro, Nocerina,

Prato, Viareggio 2; Ascoli, Barletta,
Grosseto 1; Gubbio, Paganese, Lecce 0.

PROSSIMO TURNO 15/09: Barletta-

Prato, Benevento-Lecce, Catanzaro-

Frosinone, Gubbio-Salernitana, L’Aquila-

Pisa, Nocerina-Grosseto, Paganese-

Ascoli, Pontedera-Viareggio. Riposa:

Perugia.

LEGAPRO2Girone B
2ª GIORNATA: Aprilia-Sorrento 2-1,

Arzanese-Poggibonsi 1-4, Casertana-

Nuova Cosenza 0-1, Castel Rigone-

Martina Franca 0-0, Ischia-Gavorrano

0-0, Melfi-Aversa Normanna 1-0,

Teramo-Foggia 2-0, Tuttocuoio-

Messina 1-1, Vigor Lamezia-Chieti 1-0
CLASSIFICA: Nuova Cosenza, Melfi,
Vigor Lamezia 6; Aprilia, Poggibonsi,
Teramo 4; Chieti 3; Ischia, Messina,
Martina Franca 2; Arzanese, Aversa
Normanna, Casertana, Castel Rigone,
Foggia, Gavorrano, Tuttocuoio 1;
Sorrento 0.
PROSSIMO TURNO 15/09: Aversa
Normanna-Castel Rigone, Chieti-Ischia,
Foggia-Vigor Lamezia, Gavorrano-
Casertana, Martina Franca-Aprilia,
Messina-Arzanese, Nuova Cosenza-
Sorrento, Poggibonsi-Teramo,
Tuttocuoio-Melfi

LA CURIOSITÀ

La sfida degli ex
finisce senza vincitori

CREMONESE 3
FERALPISALÒ 1

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

LEGAPRO, GLI ALTRI GIRONI
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CREMONA La vittoria dell'esperienza.
La Cremonese batte una giovane Feralpi
e vola in testa alla classifica a punteggio
pieno. I gardesani ce la mettono tutta
per evitare il ko, ma pur non riuscendoci
escono a testa alta dallo Zini di Cremo-
na.
Il presidente Giuseppe Pasini è amareg-
giato per il risultato, ma è ottimista in vi-
sta del derby con il Lume di domenica
prossima:«Ho visto unabellissima Feral-
pi, peccato solo non essere riusciti a con-
servare il pari fino al novantesimo. C'è
stata grande intensità e grazie al buon at-
teggiamento la nostra squadra è riuscita
a mettere in difficoltà gli avversari. Sicu-
ramente ha pesato molto la differenza
d'età, dato che noi abbiamo giocato con
otto giovani, mentre la Cremonese ave-
va in campo un solo giocatore classe '90.
Complimenti a tutti, soprattutto a Mira-
coli, che è cresciuto molto nel corso
dell’estate e sta facendo ottime cose. Per
il resto né il mister né i giocatori hanno
sbagliato, hanno dato il massimo».
La Feralpi cercherà il riscatto nel derby:
«Se giochiamo così possiamo fare bene.
Speriamo di festeggiare l'inaugurazione
della nuova sala stampa, dei nuovi spo-
gliatoie della segreteria con una bella vit-
toria proprio nella sfida contro il Lumez-
zane».
L'attaccante Luca Miracoli è stato auto-
re del terzo gol in tre partite ufficiali: «So-
no contento di come ho iniziato questa

stagione. In tre partite ho eguagliato il
bottino dello scorso anno. Meglio di co-
sì. Il mio gol? Milani mi ha dato una mez-
za palla lunga, ma difensore e portiere
non si sono capiti e così ne ho approfitta-
to per segnare. Peccato perché nei dieci
minuti successivi al pareggio avremmo
potuto anche trovare il gol del vantaggio.
Ho ritrovato volentieri Torrente, che mi
ha guidato due anni negli allievi del Ge-
noa e a fine partita mi ha fatto i compli-
menti. Il mio prossimo obiettivo? Segna-
re al Lumezzane. Il presidente Pasini ci
tiene moltissimo e mi piacerebbe rega-
largli questa soddisfazione». e.pas

Scienza a bordo campo un po’ sconsolato dopo la sconfitta della FeralpiSalò (Reporter)

Pasini: «Troppa la differenza d’età
Speriamo di rifarci nel derby»

L’esultanza di Luca Miracoli

Branduani 7
L’errore sul gol che apre la parti-
ta è clamoroso. L’unico che gli si
può concedere in una stagione.
Sulle altre due reti nulla da dire,
anche sul terzo incassato a porta
vuota. Mostra invece le sue gran-
di doti in tante altre occasioni. E
per il bene della FeralpiSalò, ol-
tre che suo, è meglio che prose-
gua in questa direzione...

Tantardini 6
Gara con luci ed ombre. Fra que-
ste l’inutile fallo su Carlini dal
quale nasce il gol dell’1-0.

Leonarduzzi 6.5
Ingaggia con Abbruscato un
duello di grande livello, soprat-
tutto fisico, e riesce a contenere
il più esperto centravanti grigio-
rosso.

Magli 6
L’ex più atteso, al pari di Scienza,
non si fa emozionare dalla situa-
zione, anche se non è facile riu-
scire a tenere a bada un attacco
ricco di grandi nomi come quel-
lo cremonese.

Dell’Orco 6
Ci sono cose buone ed altre me-
no nella gara dell’esterno verde-
blù. Fatica per chiudere Casoli o
chialtri si fa vedere dallasua par-
te, ma prova- soprattutto nel pri-
mo tempo - a dare una mano an-
che in avanti. Poi cala.

Fabris 6
Chiude senza nemmeno riuscire
afermarefallosamenteun avver-
sario che parte in contropiede,
perché davvero ha dato tutto.
Nonoffre giocateilluminanti, pe-
rò dà sempre il suo contributoal-
la squadra.

Cittadino 6
Traerrori di misura ebelle gioca-
te, tiene a galla il centrocampo
salodiano.Anche lui cala nella ri-
presa, anche se Scienza lo toglie
solo per far posto ad una punta
unavolta subìto l'1-2. Al33’ st en-
tra infatti in campo Veratti
(sv), lacuiunicaconclusioneter-
mina alta non di molto.

Milani 6
C'è e non c'è. Non sempre nel vi-
vo del gioco, anche se fa pure
molto lavoro sporco. Soffre so-
prattuttola fisicità degli avversa-
ri, anche se per caraterre è uno
che non si dà mai per vinto.Al 40'
st lo rileva Pinardi (sv), il gran-
de ex che non può lasciare il se-
gno.

Bracaletti 6.5
La cosa più bella della partita è
un suo tocco di prima su un lan-
ciodalle retrovie con il quale cer-
ca di saltare Bergamelli, che a
suavoltaconungrandeinterven-
to gli nega la possibilità dell’uno
contro uno con Bremec. Ma dal
vicecapitano salodiano arrivano

anche altre giocate interessanti,
pur se non con grande continui-
tà.

Miracoli 7
Il gol che realizza è da grande op-
portunista (ricorda un Pablito
Rossi in Argentina, al Mundial
del ’78), le numerose palle alte
’rubate’ ai centrali di casa sono
l’espressione di una notevole
personalità.

Marsura 6
Gran primo tempo, condito da
buone giocate anche sotto il pro-
filo tecnico. Nella ripresa cala vi-
stosamente,commettealcuni er-
rori e dal 25' st viene rilevato da
Ceccarelli (sv).

Cremonese
Bremec 5.5; Abbate 6, Moi 6, Ber-
gamelli 5.5, Visconti 6; Martina
Rini 6 (27' st Brighenti sv), Loviso
6.5,Palermo6;Casoli5.5(9'stCa-
ridi 6.5), Abbruscato 7, Carlini
6.5 (35' st Caracciolo sv).

L’arbitro D’Angelo 5
Votodacondividereconassisten-
ti piuttosto disattenti. Miracoli,
per esempio,, andrebbe ammo-
nito per un claomoros tocco di
manochenessuno vede. Esorvo-
liamo poi sulle valutazioni dei
falli non omogenee. Per fortuna
nelle occasioni determinanti de-
cide in maniera corretta, altri-
menti... f. d.

CREMONA Cuoree caratterenon basta-
noalla FeralpiSalò, che dopoaver rimon-
tato il gol iniziale di Carlini con Miracoli
è stata punita dalle reti decisive di Caridi
e Abbruscato.
Eppure i gardesani non avevano giocato
male, ma hanno pagato a caro prezzo al-
cuni errori difensivi.
Giuseppe Scienza è abbastanza soddi-
sfatto della prova dei suoi: «Abbiamo fat-
to una grande partita, ribattendo colpo
su colpo agli attacchi dei nostri avversa-
ri. Peccato per il terzo gol subìto, che dà
un po’ fastidio, perché non ce lo merita-
vamo. Anzi, considerati i valori in cam-
po, avremmo meritato di pareggiare».
La differenza l’ha fatta l’età anagrafica:
«Queste due società hanno obiettivi
completamente diversi. Noi puntiamo
alla crescita dei nostri ragazzi e per ora
siamo soddisfatti. Basti pensare a Mira-
coli: è del '92 ma sembra quasi un tren-
tenne. Sta migliorando moltissimo ed è
andato asegno in tuttee tre le partiteuffi-
ciali».
L’assenza di Pinardi ha pesato: «In mez-
zo siamo un po’ in deficit, proprio per-
chè ci manca Alex, che è un regista. La
prestazionedei tre ragazzi in mezzoè sta-
ta comunque soddisfacente e non posso
dire nulla. Troppi errori? Effettivamente
ne abbiamo commessi alcuni. Il peggio-
re in occasione del vantaggio della Cre-

monese. La barriera non può certo farsi
bucarein quel modo. È stato bravo Bran-
duani a respingere la prima conclusio-
ne, ma sulla seconda non ha potuto pro-
prio nulla».
Il calendario non ha aiutato la squadra:
«Non è facile affrontare Venezia, Cremo-
nese, Lumezzane e Pro Vercelli nelle pri-
me quattro gare della stagione, ma i miei
ragazzi sono partiti con il piede giusto -
spiega Scienza - Ci sta questa sconfitta
dopo la bella vittoria con il Venezia, ma
ora dobbiamo tornare a fare punti. Il
mio ritorno a Cremona? Poteva andare
meglio sotto l’aspetto del risultato. L’an-
no scorso non è andata benissimo, ma io
di certo non ho mai avuto questa spinta
del pubblico».
Il tecnico della CremoneseVincenzoTor-
rente si gode il successo: «È stata una bel-
lissima serata e abbiamo vissuto grandi
emozioni, anche grazie al pubblico, che
ha fatto sentire il proprio sostegno. Ri-
spetto alla sfida con la Pro Patria abbia-
mo avuto tantissime occasioni in più,
ma non siamo stati molto incisivi. Biso-
gnaperò ancheconsiderareche il miglio-
rein campo è statoil portiere degli avver-
sari Branduani. Feralpi giovane e aggres-
siva e ha provato a metterci in difficoltà,
ma siamo riusciti a giocare con grande
intensità e a fare nostri i tre punti».

Enrico Passerini

Il dopo gara Scienza: «Buon match
ma qualche nostro errore di troppo»
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